
COMUNE  DI CAMPEGINE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

 
******************************************************* 

 

N.  14  DEL 08/05/2018 
 

 

OGGETTO: 

 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017 – APPROVAZIONE  

 

======================================================================    

 

 

 L'anno DUEMILADICIOTTO addì  OTTO del mese di MAGGIO alle ore 21:00 nella Sala 

delle Adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria – seduta Pubblica di prima 

convocazione. 

 

 Fatto l'appello nominale risultano: 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 

Artioli Giuseppe Presidente P 

Cocconi Marco Consigliere P 

Lanzi Cristina Consigliere P 

Fontanesi Daniele Consigliere P 

Magnani Simona Consigliere P 

Brugnoli Cesare Consigliere P 

Lusetti Stefano Consigliere P 

Bonori Elisa Consigliere A 

Bonazzi Cecilia Consigliere P 

Menozzi Daniele Consigliere P 

Spano' Alessandro Consigliere P 

Bonazzi Stefania Consigliere P 

Righi Ivan Consigliere A 

 

Presenti: 11 Assenti: 2 

 

E’ altresì presente l’Assessore esterno  MORI CLAUDIO 

Con l’assistenza del Il Segretario Comunale Federica Modernelli. 

Il Sig.  Giuseppe Artioli, nella sua qualità di  Sindaco assume la Presidenza e constatato per appello 

nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto su 

indicato. 

Vengono designati a fungere da scrutatori i Sigg.  BRUGNOLI CESARE, BONAZZI CECILIA, 

SPANO' ALESSANDRO 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------- 



C.C. N. 14 DEL 08.05.2018 

 

Sono presenti n. 11 Consiglieri 

 

 

Omissis 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

Per la presentazione del presente punto all’ordine del giorno, Il Sindaco cede la parola all’assessore 

Cocconi il quale spiega che il rendiconto dell’esercizio 2017 si riferisce alle scelte adottate dalla 

precedente amministrazione precisando che trattasi di documento complesso dotato del parere 

favorevole del Revisore dei Conti, attestante, tra l’altro la conformità ai vincoli di finanza pubblica. 

 

Per la presentazione specificamente tecnica del rendiconto, l’assessore Cocconi passa la parola alla 

Dr.ss Fava, responsabile finanziario del Comune di Campegine. 

 

La Dr.ssa Fava evidenzia che il rendiconto fotografa eventi manifestatisi in termini di accertamento 

e impegno e di competenza e di residui e che il rendiconto è influenzato sia da eventi accaduti nel 

2017 che da eventi manifestatisi negli anni precedenti e che non hanno concluso il loro iter e sono 

rimasti in corso di gestione nel 2017. 

 

Relativamente al rendiconto oggetto di approvazione, la capacità di realizzazione delle entrate è di: 

98% per le entrate tributarie 

85% per i trasferimenti 

92% per le entrate extratributarie 

45% per entrate in conto capitale 

 

La Dr.ssa Fava evidenzia che ciò un certo soddisfacimento per la capacità di realizzazione delle 

entrate anche se comunque devono essere costantemente monitorate affinché si possano realizzare e 

finanziare gli interventi. 

Per quanto riguarda la spesa, la spesa corrente ha una capacità di realizzazione del 92% e la spesa in 

conto capitale ha una capacità di realizzazione uguale a quella delle entrate in conto capitale. 

La Dr.ssa Fava prosegue specificando che il risultato della gestione finanziaria 2017 è buono e che 

comunque l’avanzo di amministrazione è soprattutto vincolato e la parte libera è pari a € 130.95,41. 

La Dr.ssa Fava dà atto del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, dei vincoli di indebitamento, dei 

servizi a domanda individuale. 

Infine vengono illustrati il conto economico ed il conto patrimoniale: il risultato economico è 

negativo perché ci sono gli ammortamenti che vengono rilevati mentre la contabilità finanziaria non 

li rileva. 

 

Interviene il Consigliere Menozzi che precisa che l’analisi tecnica del rendiconto non appassiona, 

ma è esplicativa dell’azione amministrativa condotta. Continua, dando per scontata la correttezza 

dell’azione amministrativa del rendiconto, chiedendo quali siano le azioni che abbiano contribuito a 

generare questo avanzo. Il periodo di riferimento sono gli ultimi sei mesi dell’anno 2017: si chiede 

come mai è così elevato l’avanzo di amministrazione e dove abbia inciso l’azione politica. 

 



L’assessore Cocconi concorda che l’avanzo di amministrazione si riferisca ad una cifra elevata e la 

relativa gestione è stata condotta da due amministrazioni che si sono succedute. L’amministrazione 

entrante ha ritenuto di non modificare la programmazione dell’amministrazione uscente vista la 

necessità di rivedere l’apparato burocratico e di portare avanti principalmente l’attività ordinaria e 

rimandando gli investimenti agli esercizi successivi. 

 

RICHIAMATO l'art. 227 - 2° comma del D. Lgs. 267/2000, e successive integrazioni, il quale 

stabilisce quanto segue: "Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile 

dell'anno successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La 

proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della 

sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti 

giorni, stabilito dal regolamento”; 

 

DATO atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 17/4/2018 è stato approvato lo 

schema lo Rendiconto della gestione 2017 e con comunicazione del Sindaco in data 17/4/2018 prot. 

4186 si è provveduto al deposito degli atti relativi; 

 

CONSIDERATO CHE il deposito in data 17/4/2018 ha reso impossibile il rispetto del temine del 

30 aprile per l’approvazione da parte dell’organo consiliare a causa di  gravi motivi che hanno 

riguardato il servizio finanziario, di difficoltà di organico nel settore tecnico  per la redazione 

dell’inventario e della generale insostenibilità degli adempimenti in materia di rendiconto 2017 

come evidenziato dal Presidente dell’Anci  in data 26/3/2018  il quale ha chiesto in conferenza Stato 

Città di valutare una proroga degli adempimenti relativi alla contabilità economico patrimoniale per 

i Comuni sopra i cinquemila abitanti; nella nota si evince che è evidente la sottovalutazione delle 

problematiche sottese alla CEP ed al conto consolidato, che producono uno sforzo sproporzionato al risultato 

di trasparenza ed efficacia contabile che si dovrebbe perseguire. È quindi urgente prendere atto della distanza 

tra ipotesi di uniformazione della contabilità anche sotto il profilo economico-patrimoniale – che la norma 

continua a inscrivere nel fine “conoscitivo” – e le esigenze di adeguamento imposte al sistema – molto 

differenziato – delle autonomie locali italiane, in un contesto tuttora troppo caratterizzato da obblighi di 

formale rispetto di vincoli particolari dettati da una normativa mai riorganizzata. 

 

CONSIDERATO infine che  da tale  ritardo  non derivano conseguenze pregiudizievoli per l’Ente 

locale e che le limitazioni previste producono effetti solo nel tempo intercorrente tra la scadenza ed 

il  successivo termine di approvazione e pertanto ininfluenti per il Comune di Campegine; 

 

PRESO ATTO che il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2017 si compone di: 

 Conto del Bilancio 

 Stato patrimoniale 

 Conto Economico  

ed è corredato dai seguenti allegati: riepilogo generale spese per missioni, riepilogo spese per titoli, 

quadro generale riassuntivo, prospetto dimostrativo degli equilibri, prospetto dimostrativo risultato 

di amministrazione, composizione per missioni e programmi del FPV, prospetto entrate per titoli, 

tipologie e categorie, prospetto spese per missioni, programmi, titoli e macroaggregati, prospetto 

spese per titoli e macroaggregati, Relazione illustrativa della Giunta Comunale, Tabella parametri 

enti deficitari, rilevazione tempi medi di pagamento, tabella dimostrativa rapporti debito/credito 

partecipate, Riepilogo spese di rappresentanza ed altri allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 32 .del 4/4/2018 all’oggetto: "Riaccertamento dei residui 

attivi e passivi esercizio finanziario 2017"; 

 

VISTA la relazione del revisore dei conti redatta ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. d), del D. L.vo n. 

267/2000, che accompagna la presente proposta di deliberazione; 



CONSIDERATO che con atto n 32 del 31/7/2018. si è provveduto alla verifica della salvaguardia 

degli equilibri di gestione per l’esercizio 2017 ai sensi dell’art. 193 del D. L.vo n. 267/2000; 

 

DATO ATTO inoltre che: 

- il Conto è stato regolarmente reso dal tesoriere ed è stata altresì accertata la regolarità delle cifre 

da esso esposte per cui a detto conto del tesoriere non sono da apportare variazioni; 

- il tesoriere si è dato carico di tutte le entrate che gli sono state rimesse con ruoli e con ordini di 

incasso; 

- le spese sono state tutte erogate in relazione a mandati di pagamento che risultano regolarmente 

quietanzati dai percipienti; 

- sono state esattamente riportate nel Conto in esame, le risultanze del conto consuntivo del 

precedente esercizio 2016; 

 

VISTO l’art. 2 del Decr. Economia e Finanze 23/12/2009, n° 38666, il quale prevede che gli enti 

soggetti alla rilevazione di cui all'art. 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, a decorrere 

dall’esercizio finanziario 2010 allegano al rendiconto i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati 

SIOPE del mese di dicembre contenenti i valori cumulati dell'anno di riferimento e la relativa 

situazione delle disponibilità liquide; 

 

VISTO l’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13/08/2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14/09/2011, n. 148, il quale prevede che le spese di rappresentanza 

sostenute dagli organi degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto 

allegato al rendiconto di cui all’articolo 227 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 

2000, da trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e da pubblicare, entro 

dieci giorni dall’approvazione del rendiconto, nel sito internet dell’ente locale; 

 

VISTO l’articolo 6, comma 4 del decreto legge 06/07/2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 07/08/2012, n. 135 il quale prevede che, a decorrere dall'esercizio finanziario 2012, i 

Comuni e le Province allegano al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la 

verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate. La predetta nota, asseverata 

dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 

motivazione; in tal caso il Comune o la Provincia adottano senza indugio, e comunque non oltre il 

termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 

delle partite debitorie e creditorie; 

 

DATO ATTO che è stato redatto il conto economico, a cui è accluso il prospetto di conciliazione ai 

sensi dell’art.229 del D.Lgs n. 267/2000; il riassunto generale del patrimonio alla data del 

31/12/2014 è stato compilato e risulta allegato al rendiconto della gestione; 

 

DATO atto che è stata rispettata la quota annua di spesa per gli incarichi professionali prevista nel 

bilancio di previsione 2017; 

 

DATO atto che è stato rispettato il patto di stabilità per l’anno 2017 come si evince dal prospetto 

allegato; 

 

DATO altresì atto che in base alle risultanze degli uffici, non sussistono debiti fuori bilancio al 

31/12/2017; 

 

RICHIAMATI: 

- Il D.Lgs n. 267/2000; 

- Il D. Lgs. 118/2011; 



- Il vigente regolamento di contabilità; 

 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 così come riscritto dall’art. 3, comma 1, lett. b del DL 

174/2012; 

Il consigliere Menozzi esprime la dichiarazione di voto: prende atto della franchezza dell’assessore 

Cocconi e dell’azione amministrativa condotta e conseguentemente il voto sarà di astensione per la 

mancanza di programmazione riscontrata, avendo però la speranza che l’avanzo di amministrazione 

così generato vada diminuendo e che nell’esercizio in corso si generino gli investimenti per le 

manutenzioni necessarie.  

 

CON VOTI favorevoli n. 8, contrari zero, astenuti n. 3 ( Menozzi – Spanò – Bonazzi); 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

- di approvare lo schema di rendiconto della gestione 2017 nelle seguenti risultanze finali: 

 

 

 

 

 
 



- di approvare le risultanze finali del Conto Economico e Stato Patrimoniale, allegati alla presente 

deliberazione sotto la lettera “A” e “B”; 

 

- di prendere atto della relazione dell’organo di revisione ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs n. 

267/2000. (ALL “C”);       

               

- di dare atto che sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica per l’anno 2017 (ALL “D”); 

 

-    di dare atto che  in data 31/12/2017 non esistono debiti fuori bilancio non riconosciuti; 

 

- di dare atto che tra le attività del Conto del Patrimonio risultano iscritte, alla voce   

“Immobilizzazioni Finanziarie” le partecipazioni dell’ente e più precisamente: 

 

N DESCRIZIONE ATTIVITA’ SVOLTA 

1 

 

IREN SPA Multiutility – Servizi di distribuzione gas – energia 

elettrica – servizio idrico - rifiuti 

2 AGAC 

INFRASTRUTTURE 

SPA 

Messa a disposizione del gestore del servizio idrico 

degli impianti e delle dotazioni funzionali per 

l’espletamento del servizio  

3 PIACENZA 

INFRASTRUTTURE 

SPA 

Messa a disposizione del gestore del servizio idrico 

degli impianti e delle dotazioni funzionali per 

l’espletamento del servizio 

4 CENTRO STUDIO E 

LAVORO “LA 

CREMERIA “ SRL 

Attività di formazione professionale, ricerca e 

consulenza orientativa, con particolare riferimento 

all’innovazione della Pubblica Amministrazione e allo 

sviluppo dell’occupazione, anche intesa come 

creazione di lavoro autonomo o d’impresa. 

5 LEPIDA   SPA Strumento operativo promosso dalla Regione Emilia-

Romagna (RER) per la pianificazione, lo sviluppo e la 

gestione omogenea ed unitaria delle infrastrutture di 

Telecomunicazione degli Enti collegati alla rete 

Lepida, per garantire l’erogazione dei servizi 

informatici inclusi nell’architettura di rete e per una 

ordinata evoluzione verso le reti di nuova generazione. 

6 ACT Agenzia locale per la mobilità ed il trasporto pubblico 

locale 

7

  

AGENZIA PER LA 

MOBILITA’ 

L’Agenzia locale per la Mobilità e il Trasporto pubblico 

locale srl  di Reggio Emilia  funge da regolatore del 

servizio di TPL svolgendo l’attività di programmazione e 

progettazione integrata dei servizi pubblici di trasporto, 

coordinati con tutti gli altri servizi relativi alla mobilità 

nel bacino provinciale ai sensi dell’art. 19 della L.R. 

30/98. E' stata costituita con decorrenza dal 1/1/2013. 

8 CONSORZIO COMUNI 

BASSA VAL D’ENZA 

Gestione di una Casa Protetta, Centro Disabili ed altri 

servizi sociali 



9 ASP CARLO SARTORI Azienda Pubblica di Servizi Alla  Persona - Casa 

Residenza-Centro Diurno Servizi Assistenza 

Domiciliare 

 

 

 

- di dichiarare, con separata ed unanime votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4^,  del D. Lgs. 

n. 267/2000, il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto a norma di legge 

Il Sindaco Il Il Segretario Comunale 

Giuseppe Artioli Federica Modernelli 

 

 

 



 

 

 

Comune di Campegine 
Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

             

    

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 15 DEL 07/05/2018 

 

 

OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017 – APPROVAZIONE  

 

Si esprime Parere Favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. B) del D.L. 174/2012  

 

 

Motivazioni/Annotazioni:   

 

Campegine lì, 07/05/2018  Responsabile 

I SETTORE:AFFARI GENERALI -  

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

RISORSE 

FAVA GERMANA / Postecom S.p.A. 

 

 



 

 

 

Comune di Campegine 
Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

             

    

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 15 DEL 07/05/2018 

 

 

OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE 2017 – APPROVAZIONE  

 

Si esprime Parere Favorevole di regolarità contabile  ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. B) del D.L. 174/2012  

 

 

Annotazioni:   

 

Campegine lì, 07/05/2018  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

FAVA GERMANA / Postecom S.p.A. 

 

 



COMUNE  DI CAMPEGINE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 
******************************************************* 

 

====================================================================== 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

Si attesta che la deliberazione n. 14 del 08/05/2018 è stata pubblicata in data odierna all’Albo 

Pretorio comunale on-line e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dall’art. 124, 1° comma, D. 

Lgs. N. 267 del 18.08.2000.  

 

Campegine, lì 19/05/2018 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                         MODERNELLI FEDERICA / 

INFOCERT SPA 

 

======================================================================= 

 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dal 4° comma dell'art. 134 del 

D.Lgs. n.267/2000. 

 

Campegine, lì 08/05/2018 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                     MODERNELLI FEDERICA / 

INFOCERT SPA 

 

======================================================================= 

 

La presente deliberazione è affissa all’albo pretorio on-line del Comune di Campegine per la 

pubblicazione dal 19/05/2018 al 03/06/2018 

diverrà ESECUTIVA il 29/05/2018 ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18-08-00 n.267. 

 

Campegine, lì 19/05/2018                    

 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE   

          MODERNELLI FEDERICA / 

INFOCERT SPA  

 



Certif. 2017

Pareggio di bilancio 2017 - Art.  1, commi 470, 470-bis, 471, 473 e 474 della legge n. 232/2016

CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI

PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE

della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2017

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2018

DENOMINAZIONE ENTE Comune di   CAMPEGINE

VISTO il decreto n. 138205 del 27 giugno 2017 concernente il monitoraggio periodico delle risultanze del saldo di finanza pubblica per l’anno 2017 delle Città
metropolitane, delle Province e dei Comuni;

VISTI i risultati della gestione di competenza dell'esercizio 2017;

VISTE le informazioni sul monitoraggio delle risultanze del saldo di finanza pubblica 2017 trasmesse da questo Ente mediante il sito web
"http://pareggiobilancio.mef.gov.it".

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:

Importi in migliaia di euro

S A L D O  D I  F I N A N Z A  P U B B L I C A  2017

Competenza

1 SALDO TRA ENTRATE E SPESE  FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 295

2 Impegni degli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 per
spese sostenute per investimenti, ai sensi dell'articolo 43-bis del decreto legge n. 50 del 2017, realizzati attraverso

l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, non coperti da eventuali spazi
finanziari acquisiti nel 2017 con le intese regionali e i patti di solidarietà nazionali (artt. 2 e 4 del D.P.C.M. 21 febbraio

2017, n. 21 e i patti di solidarietà di cui ai commi da 485 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016)

3=1+2 SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI RIDETERMINATO valido ai fini dei vincoli di finanza pubblica 295

4 OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 63

5 SPAZI FINANZIARI ACQUISITI NELL'ANNO 2017 CON INTESE REGIONALI E PATTI DI SOLIDARIETA'
NAZIONALI E NON UTILIZZATI PER IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE PER INVESTIMENTI DI CUI

AI COMMI 485 E SEGUENTI, ART. 1, LEGGE 232/2016 E DI CUI AGLI ARTT. 2 E 4 DEL D.P.C.M. N.
21/2017(Per le modalità di utilizzo - Cfr. Paragrafo A dell'Allegato al decreto della certificazione)

0

6=4+5 OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli  spazi
finanziari acquisiti nell'anno 2017 e NON utilizzati

63

7=3-6 DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica E
OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017  RIDETERMINATO

232

Sulla base delle predette risultanze si certifica che:

x il pareggio di bilancio per l'anno 2017  è stato rispettato

il pareggio di bilancio per l'anno 2017  NON E' STATO RISPETTATO

IL PRESIDENTE/IL SINDACO/IL SINDACO
METROPOLITANO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Organo Revisione (1) / Commissario Ad Acta

Organo Revisione (2)

Organo Revisione (3)



Certif. 2017/A

Pareggio di bilancio 2017 - Art.  1, commi 470, 470-bis, 471, 473, 474 e 479 della legge n. 232/2016

CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI

PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE

della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2017

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2018

DENOMINAZIONE ENTE Comune di  CAMPEGINE

VISTI i risultati della gestione di cassa dell'esercizio 2017;

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:

Importi in migliaia di euro

S A L D O  D I  F I N A N Z A  P U B B L I C A  2017

Cassa totale(1)

1 Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 3.171

2 Titolo 2 - Trasferimenti correnti 188

3 Titolo 3 - Entrate extratributarie 524

4 Titolo 4 - Entrate in c/capitale 102

5 Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0

6=1+2+3+4+5 Totale Entrate finali 3.985

7 Titolo 1 - Spese correnti 4.123

8 Titolo 2 - Spese in c/ capitale 552

9 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria 0

10=7+8+9 Totale Spese finali 4.675

11=6-10 Saldo finale di cassa fra le entrate finali e le spese finali -690

1) Gestione di competenza + gestione residui.
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COMUNE DI CAMPEGINE 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

 

 

 

Relazione dell’organo di revisione 

 

 

 sullo schema di rendiconto per l’esercizio 
finanziario 2017 

 

 

 

 

 

 

 

IL REVISORE 

Dott. PAOLO REZOAGLI 

 

 

Verbale n. 6 

Del  17/04/2018 



2 
 

 

 

INTRODUZIONE 

  
Il sottoscritto revisore  nominato con delibera consiliare n. 45  del 12 dicembre 2015; 

ricevuto in data 10 aprile 2018  lo schema del rendiconto per l’esercizio 2017, successivamente 

approvato con delibera della Giunta Comunale n. 34 del 17/04/2018, completo di: 

* conto del bilancio di cui all’art. 228 Tuel; 

* conto economico di cui all’art. 229 del Tuel; 

* conto del patrimonio di cui all’art. 230 del Tuel ; 

e corredato dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 − relazione illustrativa al rendiconto della gestione;  

− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;  

− riaccertamento dei residui attivi e passivi ai sensi degli artt. 7 e 14 del DPCM 28 dicembre 2011; 

− delibera riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti e di 

verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. ;  

− conto del tesoriere; − conto degli agenti contabili interni ed esterni; relazione sulla gestione 

dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti ; 

- delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

- conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

- conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL); 

- il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo  

pluriennale vincolato; 

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013); 

- prospetto spese di rappresentanza anno 2017 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012); 

- certificazione rispetto obiettivi anno 2017 del saldo di finanza pubblica; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 con le relative delibere di variazione e il rendiconto 
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dell’esercizio 2016;  

♦ viste le disposizioni del Titolo IV del TUEL;  

♦ visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 ♦ visto il DPCM 28/12/2011;  

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L ;  

♦ visto il regolamento di contabilità;  

♦ visti i principi contabili per gli enti locali  della contabilità armonizzata 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 

239 del T.U.E.L; 

 che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 l’attività dell’organo di revisione risulta dettagliatamente riportata nei verbali  
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CONTO DEL BILANCIO 

 

 

Verifiche preliminari 
 

 

Il Revisore, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità 

alle disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;   

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni poiché il Comune di Campegine rientra tra gli enti che hanno adottato la 

sperimentazione contabile, secondo i principi così come definiti dal D.lgs 118/2011; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base 

alle relative disposizioni di legge;   

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 

per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle di 

investimento; 

 il rispetto del contenimento e riduzione del spese del personale e dei vincoli assunzionali; 

 il rispetto dei vincoli di spesa di cui all’art. 6 del D.L. 78/2010; 

 i rapporti di credito/debito al 31/12/2017 con le società partecipate; 

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 

193 del T.U.E.L  in data 31/7/2017 con delibera n. 32. 

 che l’ente, nel corso dell’esercizio 2017, non ha riconosciuto debiti fuori bilancio;  

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

 che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 
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Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

 Non si è fatto ricorso  all’anticipazione di tesoreria; 

 Non vi sono stati  utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il 

finanziamento di spese correnti; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’ente,e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

 

 

 

Risultati della gestione 

 

a) Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2017 risulta così determinato 

  

SALDO DI CASSA In conto 
Totale                   

  RESIDUI COMPETENZA 

  
  

  

Fondo di cassa 1° gennaio     704.188,70  

Riscossioni 1.404.153,84  4.065.805,15  5.469.958,99  

Pagamenti 1.676.906,71  3.758.721,08  5.435.627,79  

Fondo di cassa al 31 dicembre     738.519,90  
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b) Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 121.825,48 

come risulta dai seguenti elementi: 

2017

Accertamenti di competenza 4.699.867,19

Impegni di competenza 4.578.041,71

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza 121.825,48  

così dettagliati: 

 

Riscossioni (+) 4.065.805,15

Pagamenti (-) 3.758.721,08

Differenza [A] 307.084,07

Residui attivi (+) 634.062,04

Residui passivi (-) 819.320,63

Differenza [B] -185.258,59

[A] - [B] 121.825,48

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ENTRATA(+) 90.220,21

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO USCITA (-) 82.078,02

Avanzo di competenza netto 129.967,67

Totale avanzo di competenza
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La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2017 è la 

seguente: 

Consuntivo 2015 Consuntivo 2016 Consuntivo 2017

Fondo pluriennale vinc. entrata corrente 38.119,90 22.297,59 25.220,21

Entrate titolo I 3.101.284,98 3.906.533,95 3.121.355,35

Entrate titolo II 255.787,57 255.860,42 202.392,22

Entrate titolo III 556.112,16 678.838,28 645.873,28

(A) Totale titoli (I+II+III) 3.951.304,61 4.863.530,24 3.994.841,06

(B) Spese titolo I 3.694.362,79 3.827.169,20 3.691.384,28

(C) Rimborso prestiti parte del titolo IV 136.446,43 119.740,14 141.641,08

(C1) Fondo pluriennale vinc. parte corrente 22.297,59 25.220,21 26.921,36

(D) Differenza di parte corrente (A-B-C-C1) 98.197,80 891.400,69 134.894,34

(E)
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa corrente( debiti fuori bilancio)
10.533,28

(F)
Entrate diverse destinate a spese correnti di 

cui:

-contributo per permessi di costruire

-plusvalenze da alienazione di beni 

patrimoniali

- altre entrate (specificare)

(G)
Entrate correnti destinate a spese di 

investimento di cui:
0,00 0,00 0,00

-proventi da sanzioni per violazioni al codice 

della strada

- altre entrate (specificare)

acquisto automezzo

(H)
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale

98.197,80 891.400,69 145.427,62

Consuntivo 2015 Consuntivo 2016 Consuntivo 2017

Fondo Pluriennale vinc. Investimenti 10.000,00 65.000,00

Entrate titolo IV 382.751,34 134.679,61

Entrate titolo V-VI **- 976.407,55

(M) Totale titoli (IV+V+ VI) 382.751,34 986.407,55 199.679,61

(N) Spese titolo II 355.462,69 972.190,75 149.449,62

Fondo Pluriennale vinc. Capitale spesa 10.000,00 65.000,00 55.156,66

(O) differenza di parte capitale(M-N)

(P) Entrate correnti dest.ad.invest. (G) 0,00 0,00 0,00

(Q) Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa in conto capitale [eventuale]

30.000,00

17.288,65 14.216,80 25.073,33

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Saldo di parte corrente (D+E+F-G+H)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Saldo di parte capitale (O+Q)
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E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative 

spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente prospetto: 

Entrate accertate Spese impegnate

Per progetto gestione riserva Valle Re (contributo regionale) 14.706,04 14.706,04

Per trasporto scolastico 797,01 797,01

Per sanz. Ammin. codice della strada(parte vincolata)

15.503,05 15.503,05

La situazione corrente dell’esercizio 2017 è influenzata dalle seguenti entrate aventi carattere di   

eccezionalità e non ripetitive:  

 

 Entrate

 - contributo rilascio permesso di costruire

 - contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

 - recupero evasione tributaria 57.276,00            

 - canoni concessori pluriennali

- sanzioni al codice della strada

 - plusvalenze da alienazione

 - sentenze esecutive ed atti equiparati

 - eventi calamitosi

 - consultazioni elettorali o referendarie locali

 - ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

 - oneri straordinari della gestione corrente

 - spese per organo straordinario di liquidazione

 - compartecipazione lotta all'evasione 13.983,89            

 - Fondo per interventi sociali

    Totale 71.259,89            

Differenza
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c) Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2017 risulta il seguente: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2017 704.188,70

RISCOSSIONI 1.404.153,84 4.065.805,15 5.469.958,99

PAGAMENTI 1.676.906,71 3.758.721,08 5.435.627,79

738.519,90

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 738.519,90

RESIDUI ATTIVI 1.391.397,58 634.062,04 2.025.459,62

RESIDUI PASSIVI 424.040,53 819.320,63 1.243.361,16

26.921,36

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 55.156,66

Differenza 700.020,44

1.438.540,34

Parte accantonata

1.230.006,97

Parte vincolata

1.208,00

8.140,00

32.098,97

41.446,97

36.111,09               

130.975,31             

In conto
Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017:

Totale parte vincolata

Parte destinata agli investimenti

TOTALE PARTE DISPONIBILE

FCDE 31/12/2017

Vincoli da leggi e principi contabili

Vincoli da trasferimenti

Vincoli da mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente (RINNOVI CONTRATTUALI)

PASSIVITA' POTENZIALI
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Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

2014 2015 2016

Fondi vincolati 6.000,00              8.250,00                10.533,28           

Fondi per finanziamento spese in c/capitale 57.894,67            80.840,74              27.806,17           

Fondo svalutazione crediti 231.706,97          327.006,97            1.135.006,97      

Fondi non vincolati -                       22.722,83              115.716,40         

TOTALE 295.601,64          438.820,54            1.289.062,82      

 

d) Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione scaturisce dai seguenti elementi:  

Gestione di competenza

Totale accertamenti di competenza                                           + 4.699.867,19

Totale impegni di competenza                                               - 4.578.041,71

SALDO GESTIONE COMPETENZA 121.825,48

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati                                                 +

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 7.089,56

Minori residui passivi riaccertati                                               + 26.599,41

SALDO GESTIONE RESIDUI 19.509,85

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 121.825,48

SALDO GESTIONE RESIDUI 19.509,85

FPV ENTRATA + 90.220,21

FPV USCITA - 82.078,02

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 40.533,28

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 1.248.529,54

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017
1.438.540,34
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Analisi del conto del bilancio 

 
 

a) Confronto tra previsioni iniziali  e rendiconto 2017 

 

P

r

e

Previsione
Rendiconto                   

2017
Differenza P.I. e R. Scostam.

Titolo I
Entratedi natura tributaria, 

contrib. 3.138.753,26                       3.121.355,35                      17.397,91                                  1%

Titolo II Trasferimenti correnti 261.852,76                          202.392,22                         59.460,54                                  32%

Titolo III Entrate extratributarie 631.225,47                          645.873,28                         14.647,81-                                  -2%

Titolo IV Entrate in c/capitale 327.230,00                          134.679,61                         192.550,39                               41%

Titolo V Entrate da rid. Attiv. Finanz. -                                              

Titolo VI Accensione di prestiti 160.000,00                          -                                        160.000,00                               6038%

Titolo VII Anticipazioni 600.000,00                          600.000,00                               120%

Titolo IX Entrate per conto terzi 917.600,00                          595.566,73                         322.033,27                               56%

Avanzo di amministrazione applicato 40.533,28                            0 -                                              

6.077.194,77                            4.699.867,19                           1.336.794,30                                  24%

P

r

e

Previsione definitiva Rendiconto                   Differenza P.I. e R. Scostam.

Titolo I Spese correnti 3.969.204,98                       3.691.384,28                      277.820,70                               7%

Titolo II Spese in conto capitale 537.930,00                          149.449,62                         388.480,38                               76%

Titolo IV Rimborso di prestiti 142.680,00                          141.641,08                         1.038,92                                    1%

Titolo V Chiusura anticipazioni 600.000,00                          600.000,00                               

Titolo VII Spese per conto terzi 917.600,00                          595.566,73                         322.033,27                               56%

6.167.414,98                            4.578.041,71                           1.589.373,27                                  28%

Entrate

Spese

TOTALE

TOTALE

Entratedi natura
tributaria, contrib.

Trasferimenti
correnti

Entrate
extratributarie

Entrate in c/capitaleEntrate da rid. Attiv.
Finanz.

Accensione di
prestiti

 -

 500.000,00

 1.000.000,00

 1.500.000,00

 2.000.000,00

 2.500.000,00

 3.000.000,00

 3.500.000,00

Entrate 2017

 -

 500.000,00

 1.000.000,00

 1.500.000,00

 2.000.000,00

 2.500.000,00

 3.000.000,00

 3.500.000,00

 4.000.000,00

Spese correnti Spese in conto capitale Rimborso di prestiti Chiusura anticipazioni Spese per conto terzi

Spese 2017

 
 

Il Revisore constata che lo scostamento fra le previsioni iniziali e le risultanze del rendiconto hanno 

subito scostamenti per l’incertezza delle previsioni tributarie, stante l’evoluzione normativa in materia, e 

dei trasferimenti statali; anche gli scostamenti in parte capitale sono una conseguenza delle effettive 

risorse disponibili. 

 

 



12 
 

b) Trend storico della gestione di competenza  

2015 2016 2017

                                                     Fondo pluriennale vincolato 38.119,90 32.297,59 90.220,21

Titolo I Entrate correnti  di natura tributaria 3.101.284,98 3.906.533,95 3.121.355,35

Titolo II Trasferimenti correnti 255.787,57 255.860,42 202.392,22

Titolo III Entrate extratributarie 556.112,16 678.838,28 645.873,28

Titolo IV Entrate in  c/capitale 202.751,34 205.069,71 134.679,61

Titolo V Entrate da riduzione attiv. Finanz. 101.292,15

Titolo VI Accensione di prestiti 180.000,00 670.045,69

Titolo VII Anticipazioni da Ist.Tesoriere

Titolo IX Entrate  per c/ terzi 527.237,45 524.357,51 595.566,73

4.861.293,40 6.374.295,30 4.790.087,40

2015 2016 2017

Titolo I Spese correnti 3.694.362,79 3.827.169,20 3.691.384,28

Titolo II Spese in c/capitale 355.462,69 972.190,75 149.449,62

Titolo IV Rimborso di prestiti 136.446,43 119.740,14 141.641,08

Titolo V Chiusura anticipazioni

Titolo IV Spese per c/ terzi 527.237,45 524.357,51 595.566,73

4.713.509,36 5.443.457,60 4.578.041,71

                                                     Fondo pluriennale vincolato 32.297,59 90.220,21 82.078,02

115.486,45 840.617,49 129.967,67

40.533,28

115.486,45 840.617,49 170.500,95Saldo  (A) +/-  (B)

Entrate

Totale Entrate

Spese

Totale Spese

Avanzo di competenza   (A)

Avanzo di amministrazione applicato   (B)

L’avanzo di competenza comprensivo dell’avanzo di amministrazione dell’anno precedente applicato  

presenta un saldo positivo pari a € 170.500,95 euro. 
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c) Verifica obiettivi di finanza pubblica 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto finanza pubblica per l’anno 2017 stabiliti dall’art.1 commi 709 e 

seguenti della Legge 208/2015, avendo registrato i seguenti risultati:   

 CONSUNTIVO 2017 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 25.220,21                                                       

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (+) 65.000,00                                                       

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 3.121.355,35                                                  

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 202.392,22                                                     

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 645.873,28                                                     

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 134.679,61                                                     

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) -                                                                 

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 4.104.300,46                                                  

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.691.384,28                                                  

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 26.921,36                                                      

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 95.000,00                                                       

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 3.718.305,64                                                  

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 149.449,62                                                     

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote f inanziate da debito (solo per il 2016) (+) 55.156,66                                                      

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art.1 co. 713 Legge di stabilità 2016 (-) 23.000,00                                                      

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-

L8)
(+) 181.606,28                                                     

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) 3.899.911,92                                                  

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 294.608,75                                                     

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014  (solo per gli enti 

locali)(5) (-)/(+) 63.000,00-                                                       

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)  (6) 231.608,75                                                     

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

 

Ai fini di rappresentare una visione complessiva dell’andamento della gestione dell’Ente Locale nei 

riguardi delle norme sul Patto di stabilità, nei seguenti anni l’Ente ha rispettato o meno gli obiettivi per 

esso stabiliti:  

2010           SI   

2011   SI   

2012   SI   

2013   SI   

2014   SI   

2015   SI   

2016   SI   
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Verifiche di cassa 

 

L’Organo di revisione evidenzia che ogni tre mesi sono state eseguite le verifiche ordinarie di cassa (art. 

223, del Tuel) e le verifiche della gestione del servizio di tesoreria e delle gestione degli altri agenti 

contabili (economo, consegnatari, delegati speciali, ecc.).  

In particolare, durante l’esercizio l’Organo di revisione, per quanto riguarda la gestione di cassa: 

1) ha individuato tutti gli agenti contabili interni, acquisendo le modalità con le quali si è proceduto ai 

movimenti delle entrate e dei versamenti eseguiti; 

2) ha controllato che nessun agente abbia gestito in proprio, anche pro-tempore, le entrate finanziarie 

utilizzando eventuali c/c postali o libretti bancari; 

3)  ha redatto ogni trimestre un verbale relativo ai movimenti di cassa del Tesoriere e degli altri agenti 

contabili, verificandone la regolarità . 

 

Analisi delle principali poste 
 

a) Entrate Tributarie  
 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni iniziali: 

     
 

 TITOLO 1 ENTRATE      

COD. DESCRIZIONE 
 PREVISIONE 
ASSESTATA  

 
ACCERTAMENTI   %   RISCOSSIONI   %  

'101 
Imposte, tasse e proventi 
assimilati      2.691.569,37 

                                    
2.668.309,12  

     
99,13     2.228.927,54  

      
82,81  

'104 
Compartecipazioni di 
tributi          447.183,89          453.046,23    101,31  

          
440.049,37  

      
98,40  

  TOTALE TITOLO 1      3.138.753,26       3.121.355,35  
     

99,44    2.668.976,91   
      
85,03  

              
 

Dalla tabella si evince una lieve diminuzione delle Entrate tributarie accertate rispetto alla previsione 

assestata.  

Tale valore risulta essere generato principalmente dalla diminuzione degli introiti per Imu riscossa a 

seguito di attività di verifiche e controlli. 

Imposta municipale propria – Imu 

Con l’entrata in vigore della legge di stabilità 2014 (L. 147/2013) è stata introdotta la nuova IUC 

(Imposta Unica Comunale), che comprende al suo interno tre componenti: l’IMU già introdotta in via 

sperimentale per l’anno 2012 con D.L. 201/2011 e confermata con modifiche anche per l’anno 2013, la 
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TASI e la TARI. 

Per l’anno 2017 ai sensi della norma sopra richiamata dall’applicazione dell’IMU è esclusa l’abitazione 

principale, ad eccezione delle categorie A1, A8, A9, mentre la stessa si calcola sugli altri immobili nel 

rispetto del vecchio limite massimo del 10,6 per mille. 

L’imposta è scritta in bilancio iniziale di previsione per l'importo di € 1.140.000,00  e accertata per un 

importo pari ad € 1.107.125,91.  al netto della quota che alimenta il FSC. 

 

Addizionale Comunale Irpef 

Con la sostituzione dell’art.1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/98, disposta dal comma 142, dell’art. 1 della 

Legge n. 296/06, i Comuni, con apposito regolamento, possono stabilire l’aliquota dell’Addizionale 

comunale all’Irpef fino allo 0,8% e prevedere una “soglia di esenzione” in ragione del reddito posseduto;  

L’efficacia della variazione decorre dalla pubblicazione della Deliberazione sul sito www.finanze.it del 

Mef ed il domicilio fiscale con il quale si individua sia il Comune che l’aliquota è quello alla data del 1° 

gennaio dell’anno cui si riferisce l’Addizionale stessa. 

Per l’anno 2017 l’imposta addizionale comunale irpef è applicata secondo principi di progressività 

utilizzando gli stessi scaglioni di reddito stabiliti  ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche da un 

minimo dello 0,70% ad un massimo dello 0,80% con un accertamento di risorse pari ad € 507.000,00 

L’entrata in oggetto accertata nei diversi anni ha avuto il seguente andamento: 

 

ANNO 2014 

 

ANNO 2015 

 

ANNO 2016 

 

ANNO 2017 

 

 

Euro 330.000,00 

 

 

Euro 480.0000,00 

 

 

Euro 480.000,00 

 

 

Euro 507.000,00 

 

 

 

TARI  

Il nuovo tributo comunale sui rifiuti, istituito dal 1 gennaio 2014, è destinato alla totale copertura dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento. 

Il nuovo tributo TARI, che sostituisce la TARES, è dovuto da chiunque possegga o detenga a qualsiasi 

titolo locali od aree scoperte a qualsiasi uso adibiti suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

L’importo è stato previsto per € 905.570 ed accertato per la stessa somma. Di seguito si riporta il 

prospetto di copertura dei costi: 

 

 



16 
 

Ricavi:

 - da tassa 905.569,50                

 - da addizionale

 - da raccolta differenziata

 - altri ricavi 2.384,50                    

Totale ricavi 907.954,00                

Costi:

-servizi affidati al gestore 757.191,52                

-costi gestione Tares (carc) 143.802,50                

-sconti e contributi

-restituzioni e sgravi

 - altri costi(auser spazzamenti ecc..) 6.200,00                    

Totale costi 907.194,02                

Percentuale di copertura 100%

 

 

 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 
 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

2015 2016 2017

2010

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato

Trasferimenti correnti da Amm/ni CENTRALI 214.573,39 173.638,14 162.322,30

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 37.012,89 78.619,46 30.355,49

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 

internaz.li

Trasferimenti correnti da Amm/ni LOCALI 4.201,29 3.602,82 9.714,43

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 

pubblico

Totale 37.012,89 177.240,96 202.392,22

 

Dall’esame della tabella soprastante appare evidente una diminuzione dovuto, in particolare a  

trasferimenti da parte di  contributi regionali. 
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Entrate Extratributarie 

 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni definitive ed a quelle accertate nell’anno 2016: 

 

TITOLO III
Rendiconto             

2016

Previsioni                 

2017

Rendiconto                 

2017
Differenza

Servizi pubblici/Vendita di beni e 

servizi e proventi derivanti dalla 

gestione di beni

430.059,18 401.375,00 406.080,22 -4.705,22

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo
200,00 108,00 92,00

Interessi attivi 18,08 30,00 27,42 2,58

Utili netti delle aziende/altre entrate 

da redditi da capitale
56.661,06 60.012,00 60.012,56 -0,56

Proventi diversi/Rimborsi e altre 

entrate correnti
192.099,96 169.608,47 179.645,08 -10.036,61

Totale entrate extratributarie 678.838,28 631.225,47 645.873,28 -14.647,81

La diminuzione rispetto al 2016 si è registrata in particolare relativamente ai rimborsi ed ai proventi  

diversi. 

  
 

Proventi dei servizi pubblici 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, ne strutturalmente deficitario in quanto non 

supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 24/9/2009, ed 

avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i termini di legge, non ha l’obbligo di 

assicurare per l’anno 2017, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto 

e smaltimento rifiuti. 

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi realizzati dall’ente suddivisi tra 

servizi a domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi. 

 

Proventi Costi Saldo

 %                                   

di copertura 

realizzata

Asilo nido (*) 101.467,78 124.858,36 -23.390,58 81%

Impianti sportivi 12.989,50 89.999,40 -77.009,90 14%

Mense scolastiche 85.163,17 85.674,58 -511,41 99%

Attività extrascolstiche 16.647,36 53.902,29 -37.254,93 31%

Luci Votive 31.934,00 10.565,78 21.368,22 302%

TOTALI 248.201,81 365.000,41 -116.798,60 68,00%

Servizi a domanda individuale

(*) La spesa è considerata al 50% L. 23/12/1992 n. 498 
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Spese correnti 
 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggragati, impegnate negli ultimi tre 

esercizi evidenzia l’incremento delle spese : 

 

101 redditi da lavoro dipendente 1.119.043,23 971.214,69 931.277,92

102 imposte e tasse a carico ente 61.087,85 54.065,70 52.012,78

103 acquisto beni e servizi 1.809.779,23 1.958.794,55 1.874.244,93

104 trasferimenti correnti 611.241,46 749.361,10 731.680,28

105 trasferimenti di tributi

106 fondi perequativi

107 interessi passivi 50.274,61 49.060,19 55.295,29

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 Rimborsi e poste correttive 651,40 7.002,64 8.069,43

110 Altre spese correnti 42.285,01 37.670,33 38.853,65

3.652.077,78 3.827.169,20 3.691.434,28TOTALE

Macroaggregati
Rendiconto 

2015

Rendiconto 

2016

Rendiconto 

2017

 

 

 

Spese in Conto Capitale  

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
Impegnate 

Scostamento 

Prev./Impegni 

% Impegnato 

537.930,00 149.449,62 388.480,38 27,78% 
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Spese per il personale 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2016 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 della legge 

296/06. 

ANDAMENTO SPESA DI PERSONALE      
RAFFRONTO 2015/ media triennio 2011-2012-

2013     
 

  spesa 2011 spesa 2012 Spesa 2013 Spesa 2014 Spesa 2015 Spesa 2016 
 

Spesa  2017 

RETRIBUZIONI 
1.044.824,55 1.030.954,00 933.342,66 913.800,93 899.568,83 785.565,11 

 
751.482,28 

SPESE SEGRETARIO 
7.500,00 25.635,00 25.635,00 25.635,00 25.635,00 25.635,00 

 
12.818,00 

CO.CO.CO.+ ONERI 4.930,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
LAVORO FLESSIBILE - 
somministrazione- 
voucher lavoro 
occasionale 9.000,00 1.411,00 4.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
INDENN.MATERN. 
PERSONALE TEMPO 
DET. 2.220,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
PERSONALE IN 
COMANDO O IN 
CONVENZ. DA ALTRI 
ENTI 19.100,00 14.600,00 0,00 20.000,00 22.263,55 11.550,00 20.063,00 
INDENN.DIREZIONE 
VILLA DIAMANTE 0,00 0,00 14.150,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
FONDO MIGLIOR. 22.303,00 23.303,00 24.227,00 23.830,00 30.708,40 25.771,00 25.771,00 
FONDO 
INDENN.POSIZ. E 
RISULTATO 36.500,00 36.500,00 40.600,00 41.700,00 46.364,00 38.200,00 37.959,00 
FONDO LAVORO 
STRAORD. 7.375,00 7.375,00 7.375,00 7.375,00 7.375,00 7.130,00 7.130,00 
ONERI SU FONDI 24.300,00 23.300,00 21.700,00 21.700,00 28.966,04 25.744,00 28.683,00 
TOTALE 1.178.052,55 1.163.078,00 1.071.279,66 1.054.040,93 1.060.880,82 919.795,11 883.906,28 
PERSONALE TRASFERITO 
IN ASP   0,00 82.168,14 82.168,14 82.168,14 82.168,14 82.168,14 
RIMBORSO SPESE 
UNIONE 154.281,44 153.524,17 163.451,60 162.368,24 158.101,65 227.544,22 239.463,66 
QUOTA PERSONALE 
CONSORZIO BASSA Val 
Enza Conferito in ASP    183.153,81 183.153,81 183.153,81 183.153,81 

totale a) 1.332.333,99 1.316.602,17 1.316.899,40 1.298.577,31 1.484.304,42 1.412.661,28 1.388.691,89 

b) Detrazioni da spesa retribuzioni       

Personale categorie 
protette 20.695,00 20.937,00 10.610,00 10.610,00 10.610,00 8.841,95 

 

Rimborso quota 
indennità direzione Villa 
Diamante 0,00 0,00 14.150,00 0,00 0,00 0,00 

 

Rimborso personale in 
comando 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 17.244,00 

 
 

20.933,00 

totale b) 20.695,00 20.937,00 24.760,00 10.610,00 10.610,00 26.085,95 
 

20.933,00 
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RIEPILOGO 

totale a) 1.332.333,99 1.316.602,17 1.316.899,40 1.298.577,31 1.309.617,88 1.412.661,28 
 

1.388.691,89 

detraz. Totale b) 20.695,00 20.937,00 24.760,00 10.610,00 10.610,00 26.085,95 
 

20.933,00 

differenza a) - b) 1.311.638,99 1.295.665,17 1.292.139,40 1.471.121,12 1.456.450,42 1.386.575,33 
 

1.367.758,89 

Media triennio 2011-

2013 1.299.814,52 

 
 

     

 

Media triennio 2011-

2013 

Quota pers. Consorzio 

conferito in ASP    183.153,81 

  

Totale Media triennio 

2011-2013 1.482.968,33 
  

 

Contrattazione integrativa 

Le risorse destinate dall’ente alla contrattazione integrativa sono le seguenti 

 

 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

 

Risorse stabili 

 

69.892,11 

        

69.895,81 

 

69.895,81 

Risorse variabili 12.934,97 9.954,61 8.740,14 

Totale 76.360,41 79.850,42 78.635,95 

Percentuale sulle spese macroaggregato 01  

6,82% 

 

8,22% 

 

8,44% 

 

Il Revisore ha accertato che: 

- gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono improntati ai criteri di premialità, 

riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della qualità della prestazione 

individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati dall'ente come disposto dall'art. 

40 bis del d.lgs.165/2001e che le risorse previste dall'accordo medesimo sono compatibili con la 

programmazione finanziaria del comune,con i vincoli di bilancio ed il rispetto del patto di stabilità.  

Il Revisore richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in coerenza con quelli 

di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione degli incentivi previsti dalla 

contrattazione integrativa. ( art.5, comma 1 del d..lgs. 150/2009). 
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Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di contenimento delle spese 

di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del 

D.L. 78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di spesa 

disposte dai commi da 8 a 13 dell’art.47 della Legge 66/2014 mitigate dall’applicazione del recente DL 

50/2017 convertito dalla legge 96/2017 In particolare le somma impegnate nell’anno 2017 rispettano i 

seguenti limiti: 

Spese per acquisto beni,  prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

34

Tipologia spesa Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite impegni 2017 sforamento

Missioni 2.297,42 50,00% 1.148,71 260,40 0,00

Organi Controllo 10.900,00 10,00% 9.810,00 7.479,64 0,00

 

Spese di rappresentanza 

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2017 ammontano ad euro 500,60 come da prospetto allegato  

al rendiconto. 

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di  

dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 

 

Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2017 da calcolare col metodo ordinario 

è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 

percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 

intervenuta nel quinquennio 2013/2017 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 

degli stessi esercizi. 

Il fondo calcolato con la media semplice tra incassato ed accertato risulta pari ad € 1.184.238,87; il 

fondo effettivamente accantonato ammonta ad € 1.230.006,97.  
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 

percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

2015 2016 2017

1,65% 1,30% 1,40%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2015 2016 2017

Residuo debito (+) 1.528.740,98 1.572.294,55 2.122.600,10

Nuovi prestiti (+) 180.000,00 670.045,69

Prestiti rimborsati (-) -136.446,43 -119.740,14 -141.641,08 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 1.572.294,55 2.122.600,10 1.980.959,02
 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2015 2016 2017

Oneri finanziari 50.274,61 49.060,19 55.295,29

Quota capitale 136.446,43 119.740,14 141.641,08

Totale fine anno 186.721,04 168.800,33 196.936,37  

 

Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

 

L’Ente non ha in essere strumenti finanziari derivati nell’anno 2017. 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2017 contratti di locazione finanziaria. 
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio 

L’ente  nel corso del 2017 non ha riconosciuto di debiti fuori bilancio.  

L’evoluzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati è la seguente: 

Rendiconto 2013     Rendiconto 2014 Rendiconto 2015 Rendiconto 2016 Rendiconto 2017 

129,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio  

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non sono stati: 

a)   riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio  

b) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento  

 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 

 

Tempestività pagamenti 

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell’articolo 41, comma I del decreto 

legge 24/4/2014 n.66, è allegato in apposito prospetto sottoscritto dal rappresentante legale e dal 

responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto. 

In merito al rispetto della tempestività dei pagamenti l’organo di revisione osserva che l’indicatore è per 

l’anno 2017 di 4,67 

 
 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

L’ente nel rendiconto 2015, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

pubblicati con Decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto allegato al 

rendiconto. 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del TUEL il tesoriere – Unicredit banca s.p.a.  seguenti agenti 

contabili, hanno reso il conto della loro gestione, entro il 31 gennaio 2018,  
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CONTO ECONOMICO 

 

Ricordato che l’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica alla luce delle nuove norme sulla sperimentazione e sono così sintetizzati e 
riaggregando, nel modo più corretto possibile, i dati relativi al 2017 ai fini di una più corretta, quanto 
possibile, valutazione: 

2016 2017

A Proventi della gestione 4.784.553,51 3.887.600,72

B Costi della gestione 5.221.981,89 4.105.837,22

Risultato della gestione -437.428,38 -218.236,50 

C Proventi ed oneri finanziari 7.618,95 4.744,69

-429.809,43 -213.491,81 

D Rettifiche di valoreattività finanziarie -52.225,22 

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 35.864,56 12.291,20

-393.944,87 -201.200,61 

44.029,20-              43.373,44-              

Risultato economico di esercizio -437.974,07 -296.799,27 

Risultato prima delle imposte

Imposte

 

Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

417.195,81 413.452,70 408.850,41 
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I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono a:   

Proventi straordinari

Proventi permessi di costruire          65.589,11 

Proventi da trasferimenti in c/ capitale

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo

Plusvalenze patrimoniali

Altri proventi straordinari

Totale proventi straordinari         65.589,11 

Oneri straordinari

Trasferimenti in c/ capitale                       -   

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo          53.297,91 

Minusvalenze patrimoniali                       -   

Altri oneri straordinari                       -   

Totale oneri straordinari         53.297,91 

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI         12.291,20 
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CONTO DEL PATRIMONIO 

 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2017  rispetto all’ anno precedente sono così 

riassunti:

Attivo 31/12/2017 31/12/2016

Immobilizzazioni immateriali 5.871,53                      4.078,56                        

Immobilizzazioni materiali 14.085.564,68             13.845.862,50               

Immobilizzazioni finanziarie 2.708.611,26               2.760.836,48                 

Totale immobilizzazioni 16.800.047,47             16.610.777,54               

Rimanenze

Crediti 783.264,69                  2.795.173,66                 

Altre attività finanziarie -                               -                                 

Disponibilità liquide 750.836,86                  711.963,02                    

Totale attivo circolante 1.534.101,55               3.507.136,68                

Ratei e risconti

#RIF!

Totale dell'attivo 18.334.149,02             20.117.914,22               

Conti d'ordine

Passivo

Patrimonio netto 14.896.422,98             14.665.738,87               

Conferimenti -                               -                                 

Fondi rischi ed oneri 41.446,97                    1.135.006,97                 

Trattamento di fine rapporto -                               -                                 

Debiti di finanziamento 1.991.390,82               2.146.549,54                 

Debiti di funzionamento 725.967,88                  1.451.548,68                 

Debiti per trasf contributi 291.881,40                  450.116,92                    

Altri debiti 214.902,08                  162.190,76                    

Totale debiti 3.224.142,18               4.210.405,90                 

Ratei e risconti 172.136,89                  106.762,48                    

#RIF! #RIF!

Totale del passivo 18.334.149,02             20.117.914,22               

Conti d'ordine 406.734,19                  
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta  é stata redatta conformemente a 

quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, 

l’analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle cause che li 

hanno determinati. 

L’organo di revisione attesta che sussistono: 

- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria;  

- rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;  

- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio;  

 

 

CONCLUSIONI 
  

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2017.  

 

Piacenza, 17 aprile 2018 

IL REVISORE 

          (Paolo Rezoagli) 

               

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Campegine, 14/08/2018

F.to 


